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VERTICE DI BRUXELLES Intesa nella notte tra i Dodici dopo una lunga giornata di incontri, scontri e riunioni 
Banda di oscillazione del 15% per le valute europee. A Tokio franco a picco 

Le monete allo sbaraglio 
Rivoluzione nello Sme, «maglie larghe» per tutti 
Un destino 
segnato 
PAOLO LEON 

Q ualsiasi cosa venga decisa a Bruxelles lo 
Sme è morto non e e da stupirsene perche-
il suo destino era già segnato dal settembre 
scorso Come si ricorderà si venficò allora il 

^ ^ • a n a » circolo vi7ioso nel quale lo Sme aveva sem
pre rischiato di cadere se la moneta ogget

to di speculazione (ieri la lira oggi il franco) richiedova 
grandi interventi da parte della banca centrale tedesca 
allora la massa monetaria in marchi cresceva e per la 
teoria dominante determinava una crescente pressione 
inflazionistica in Germania Questa e la vera ragione per 
cui la Bundesbank non ama lo Sme - e non un banale ri
gurgito di nazionalismo Ha sbagliato, perciò, Balladur a 
fame una questione di prestigio Certo sarebbe stato 
possibile conservare lo Sme nella sua interezza se la 
Germania avesse accettato I inflazione che ne poteva 
derivare, dato che avrebbe sempre potuto riacquistare i 
marchi stampati in eccesso quando I ondata speculativa 
si fosse calmata Ma poiché sia lo Sme sia il trattato di 
Maastricht fanno della stabilità monetaria I obiettivo 
principale, la via inflazionistica era preclusa Maastricht 
e i suoi obiettivi sono stati ispirati dalla stessa Bunde
sbank come spesso accade agli ideologi la realtà si è 
presa una vendetta sul dogma 

È stato interessante, in questi giorni seguire nel di
battito tra gli economisti del Mit - tra i quali Modigliani e 
Sarruclson - e Alan Walters gi i consulente economico 
della Thatcher e fervido monetarista-liberista 1 pruni 
seguendo la tradizione keynesiana consigliavano di 
smontare lo Sme per imjiedire alla Germania di conti
nuare a produrre recessione in Europa, anche a costo di 
accrescere I inflazione II secondo, consigliava di perse
guire politiche antinflazionistiche anche a costo di ulte
riore disoccupazione e crisi, sostenendo la posizione in
transigente della Bundensbank e perciò la fine dello 
Sme Sia il centro-sinistra (Mit) sia la destra conservatri
ce (Walters) si rivelano cost avversi allo Sme un se
gnale sicuro del suo fallimento 

E ora' Ci vorranno anni per ricostruire una vera 
area monetaria europea e per rimettere in 
carreggiata il processo di unificatone Nel 
frattempo lo pseudo Sme si risolverà in una 

a » ^ _ _ svalutazione del franco francese e in una ri
valutazione del marco per la lira ciò signifi

cherà ulteriore perdita di valore nei confronti di tutte le 
monete forti Sarà bene evitare di oppoivisi perché sarà 
proprio questo giro di svalutazioni e nvalutazioni che ci 
consentirà di abbassare ancora il costo del denaro Se 
da un lato il pencolo di inflazione in Italia diventa più se
no, dall altro la nduzione del tasso d interesse potrebbe 
consentire politiche di bilancio più attente alla crescita 
dell occupazione preferiamo essere più vicini al Mit che 
a Walters 

Per il periodo più lungo è ormai chiaro che 1 Unione 
monetaria che affidava la sovranità ad un organo apoli
tico come la Banca centrale europea rappresentava 
una scorciatoia per evitare la creazione di una vera au
toma europea di politica economica Con la fine dello 
Sme emerge con chiarezza che non si possono avere i 
cambi fissi e libertà di movimento dei capitali perché la 
speculazione diventa imbattibile Si possono artire cam
bi fluttuanti e libertà di movimento dei capitali - c h e 6 la 
ricetta monetarista o cambi fissi e controllo sui flussi di 
capitali - c h e è la ncetta keynesiana Le decisioni di Bru
xelles tendono a far valere la prima di queste ncette ma 
e solo la seconda che richiede una politica economica 
europea, questa non può essere costruita senza un Par 
lamento europeo pienamente legittimato e questo risul
tatosi può ottenere solo se si forma una posizione politi
ca che se ne taccia portatrice Non può che essere la si
nistra in Europa a porsi questo obiettivo Non sarà faci
le dopo un decennio nel quale democristiani e sociali
sti di tutta Europa sembravano sposare identiche politi
che Ma proprio perché difficile si tratterebbe di un 
punto decisivo per definire in Ralla il polo progressista 
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Al cinema 
vacci tu 

Con che mezzi, con quali idee, 
per andare dove9 Rispondono 

Archibugi, Barzini, Carlini, Gneco, 
Monteleone, Pozzessere, Segre e Soldini 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Alberto successore 
di re Baldovino 

Manterrà l'unità del paese? 

Lacrime e lutto in Belgio per la scomparsa di re 
Baldovino per quarant'anni garante dell'unita 
del paese percorso oggi più di ieri, da tensioni 
tra la comunità fiamminga e quella vallona 
«Che faremo ora che non e è più lui a garantire 
1 unita del paese0» diceva ieri la gente sfilando 
commossa con fiori e bandiere davanti alla 
reggia di Bruxelles In serata, a sorpresa, I an
nuncio del successore fatto dal primo ministro 
Jean Lue Dehaene «Dobbiamo fare quadrato 
attorno al successore costituzionale il principe 
Alberto che è stato invitato a portare avanti 
l'opera di Baldovino nella continuità» Fino a 
ieri Alberto sposato con I italiana Paola Ruffo 
di Calabria, aveva più volte manifestato 1 inten
zione di abdicare Ed il candidato più probabi
le era il figlio di Alberto, Filippo 
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«Abbiamo raggiunto un accordo sull ampliamento 
della banda di oscillazione per tutti al I5 l. rispetto 
alla parità centrale È una soluzione transitoria che 
tende a fronteggiare gli attacchi speculativi» Alle 
due di notte ò stato il ministro del Tesoro Barucci a 
sancire la ritrovata intesa tra 112 dopo un aspro con
fronto durato un giorno interno, sui destini del siste
ma monetano Per lo Sme e una rivoluzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • BRU\KU.I-S Banda di 
oscillazione del 15 per cento 
per tutte le monete compresi 
marco e fiorino questa la deci 
sione presa dai ministri delle fi 
nanze della Cee secondo 
quanto ha rilento il nostro mi 
nistro del lesoro Piero Baruc 
ci aggiuntando Non è la fine 
del sistema» Marco e fiorino 
però "marneranno il 'oro lega 
me sulla base di un accordo 
bilaterale che conferma i ri 
spettivi limiti di oscillazione» 
Questa la decisione adottata 
ieri notte a Bruxelles dai Dodi 
ci al termine di un estenuante 
vertice dei ministri delle Finan 

/e e dei banchieri centrali du 
rato oltre 11 ore 

In precedenza si era parlato 
di una possibile sospensione 
temporanea del sislerM mo
netano o anche solamente di 
una fuoriuscita del solo marco 
dal sistemila Alla fine della 
giornata 1 ultimo incontro bi 
laterale Francia-Germania ha 
sbloccato la situazione e per
messo di raggiungere un ac
cordo 

Ieri notte intanto ali apertu 
ra del mercato di Tokio franco 
in picchiata sfondata la soglia 
massima di oscillazione sul 
marco prevista dallo Sme 

ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 3 

Ardigò 
Mino, devi 
scegliere 
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«Crimine contro l'umanità» 
Zangheri ricorda 

la strage di Bologna 
Oggi alle 10 25 esatte Bolog".a commemora con 
un minuto di silenzio gli 85 morti della strage 
della stazione del 2 agosto 1980 Ci sarà anche 
il presidente del Consiglio Ciampi con lui i gon
faloni delle citta vilume del terrorismo, il sinda
co di Bologna Vitali il presidente dell Associa 
zione familiari vittime Torquato Secci L e \ sin
daco Zangheri «E stato un crimine contro 1 u-
manità La citta aspetta ancora giustizia» 

RAFFAELE CAPITANI IBIO PAOLUCCI A PAGINA 7 

Viaggio nel Sud del Libano attraverso i villaggi rasi al suolo dall'offensiva israeliana 
Morte e distruzione da Sidone fino alla fascia di sicurezza: ma i guerriglieri non cedono 

Nell'inferno degli Hezbollah 
Khasbulatov 

Eltsin fa 
spiare tutti 
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Viaggio nel Libano del Sud nei villaggi distrutti dal 
raid israeliano, tra la gente che si domanda cosa ha 
fatto per meritarselo La tregua sarà anche di paglia 
ma centinaia di migliaia di profughi si sono rimessi 
in marcia Nel terntono degli Hezbollah armati, il 
ministro Samaha è stato accolto a male parole 11 
bombardamento ha lasciato pressoché intatta la 
struttura militare dell organizzazione filo iraniana 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

H BriRUI Casa sua non 
e e più Elei 11 davanti stringe 
un litro d olio simbolo di vila 
e anche I unica cosa o quasi 
che le è rimasta Ripete mo
notona -Rivoglio casa mia E 
I ultima immagine rubata al 
villaggio di Jibchib uno aei 
t inti bombardati dagli israe 
Mani nel Libano meridionale 
I*) gente si chiede che cosa 
h i fatto per meritare questa 
li zione di Rabin La tregua sa 
ra anche di paglia m i centi 
naia di migliaia di profughi si 
sono rimessi ni marcia verso 
casa In viaggio con un grup 
pò di giornalisti al seguito del 

ministro dell Informazione 
Michel Samaha abbiamo vi
sitato Damur il villaggio cri 
stiano che fu falcidiato dai 
palestinesi in risposta alla 
strage di Tali El Zatar la peri 
feria di bidone dove i caccia 
con la stella di David si sono 
limitati a colpire alcune pò 
stazioni del "partito di Dio i 
villaggi distrutti della provin
cia di Mila nel territorio degli 
Hezbollah armati quelli che 
con i loro katiuscia sparano 
sull alta Galilea L organizza 
zione dio-iraniana e uscita 
dal raid punitivo sul piano mi
litare praticamente intatta 
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Demjanjuk resta in carcere 
Sei superstiti dei lager: 
«È il boia di Sobibor» 

John Demjanjuk l e\ nazista assolto dall accu
sa di essere il boia di Treblinku resta in carce
re per almeno altri dieci giorni Ricevuta la no
tizia mentre stava per imbarcarsi su un aereo 
che lo avrebbe portato in Ucraina Demjanjuk 
e stato colpito da malore La decisione della 
Corte per avere il tempo di esaminare un nuo
vo ricorso che lo indica come torturatore cel 
lager di Sobibor in Polonia Secondo l avvocato 
della difesa il detenuto sarà alla line liberato 
comunque, poiché le nuove imputazioni non 
fanno parte della richiesta di estradizione del 
1986 Giovedì scorso Demjanjuk e stato assolto 
per insufficienza di prove grazie a dei docu
menti del Kgb trovati dopo la dissoluzione dcl-
I Urss ATrebliiika morirono 850mila ebrei 
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A Venezia vive il cinema, l'Italia vive 
• • Nella folla di eventi che 
si incalza e si spinge sui quo
tidiani nei telegiornali nella 
comunicazione orale tra la 
gente - eventi che per di
mensioni connessioni e ri
percussioni non restano nel 
la Cronaca ma diventano 
btoria - in questo mare di 
drammatici annunci ogni 
tanto e per fortuna galleggia 
no notizie emotivamente più 
neutre che se non riportano 
alla memoria addirittura cer
te tavoledella «Domenica del 
Corriere» con il tutore dell or
dine che blocca sorridente il 
cavallo di piazza impazzito 
(oggi I uomo d ordine viene 
purtroppo ricordato quando 
apre lo sportello dell auto
bomba e muore) certo susci 
tano antiche risonanze Allo 
stupore di ritrovare puntuali 
e immutabili quegli annunci 
di manifestazioni appunta
menti culturali o mondani 
palli o festival segue la voglia 
di interpretarli come segni 
positivi di un paese che non 
vuole dimenticare ne le sue 
•radizioni nò la sua cultura 

proprio nel momento in cui 
perfino le opere d J l a sua ar 
te sono nel mirino del nuovo 
e più ottuso terrorismo 

Uno di questi segni può 
essere il programma della 
prossima Mostra Cmcmato 
grafica d arte annunciato 
dal suo direttore Gillo Ponte 
corvo Una Mostra messa a ri
schio come ogni anno fino 
ali ultimo momento dalla in 
certezza delle cariche dai 
rinvìi di un nuovo st ituto per 
la Biennale dalle indagini 
sulle spese passate dai tagli 
a quelle future Eppure mira 
c o e s a m e n t e ma anche 
semplicemente si dimostra 
t h e in Italia e possibile b u i e 
operare anche in un t u i e 
pubblico quando vi si prodi 
ghino energie e buona vo 
lonta per amore di quello 
che si (a - e in questo caso 
amore di cinema - invece 
che per cupidigia di poltro 
ne h stato dmiostr ito alme 
no dagli ultimi direttori che vi 
si sono succeduti da Carlo 
Ri//am da Guglielmo Bira 

ETTORESCOLA 

gin e quest anno ancora più 
dal giovanissimo Gillo Ponte 
corvo 

Ha annunciato un prò 
gramma vitale e stimolante 
sovraccarico di nomi e di ti 
toh che piaceranno o disp a 
ceranno e che s iranno meri 
latamente premiali o dimen 
ticati immeritatamente di 
mcnticati o premiati Per ac 
i c n n i r c soliamo ad una 
esperienza personale qual 
che anno fa a Cannes la 
maggioranza dei giurati fec1 

si che la Palma d oro andas 
se al poco memorabile Pelle 
il Conc/utstatore dello svede 
se Bilie August e il presidente 
della giuria dovette accon 
tentarsi di assegnare soltanto 
il Premio speciale al capola 
voro di Krzysztof Kieslowski 
Non uccidere F questa è ero 
naca di ogni festival 

Ma ì Gillo e gì i si,ito dello 
troppo cinema americano 

t o m e se fossero i Festival a 
dtterminare i rapporti di for 
z i Semmai li registrino Una 

Mostra di Venezia elio per 
contro privilegiasse opere di 
t mcniatografic meno distri 
biute europee o del Terzo 
mondo e ignorasse il cine
ma americano non provo
cherebbe certo equilibri di 
versi nel mercato 

Il problema esiste ed e 
drammatico e investe temi di 
pluralismo e di pan opportu 
iuta nella libera concorrcn 
z i ma va affrontato e risolto 
altrove Se ne discuterà an 
che a Venezia durante la 
Mostra ncll Assise interna 
zinnale degli autori elle sarà 
presieduta non ì caso da 
lutKLang uno dei pochi uo 
mini politici europei se non 
I unico convinto clic il Cine 
ma e un bene culturale diluì 
ti che il grande cinema di 
autore e il grande cinema di 
spettacolo sono le dm ani 
me della sless i arte rivali ma 
indissolubili ognuno nee ts 
sano alla sopravvivi nza del 
I iltra t che la difesa dei di 
ritti di espressione degli auto 
ri c o n v i n c i si idenlific i con 

la difesa dei diritti del pubbli 
co 

Bisognerà continuare a di 
scuterne anche dopo per 
che e di questo che ha biso 
gno il cinema italiano Esso e 
rappresentato largamente e 
autorevolmente nella coni 
petizione nelle altre sezioni 
di-Ila Mostra dalle vecchie e 
di l le nuove generazioni di 
autori Ma non basta Come 
non basta dire troppo cine 
ma americano poco cine ma 
italiano» Poco o molto dob 
bi.imo chiederci «quale cine 
ma italiano''» Gli americani 
raccontano il loro paese noi 
stiamo raccontando il no 
slro'' h fino a che punto st 
saliamo o ignoriamo la lezio 
ne dei nostri padri in cinema 
Litui passione diventòcarat 
(eristica primaria della nostra 
cinematografia prima e pm 
di ogni altra' E in che misura 
sono presenti nelle storie che 
raccontiamo i segni di quel 
cambiamento che si sta im 
ponendo nel nostro pai se 
la'icosa nenie sanguinosa 
incute ma senza possibilità 
di maree indietro7 

Uccisa a coltellate 
a 23 anni: si cerca 
il fidanzato 

ROSANNA CAPRILLI 

M MIIANO A.\s ivsiniu in Val 
Scriniti Lauri Biconi 23 nini 
dopo una serata in discoteca 
e slata accoltellata illa tjjla e 
il b isso ventre 11 corpo del a 
rii{i//a compiti unente nu 
do giaceva in I suo letto A t ir 
scattare I allarme e sialo il fu 
mo che usciva dalla m jnsard i 
della pala/vin i invi i M i//ini a 
Clusone un nolo centro turisti 
co de I Bernam isco I ra 11 I u 
11 combustione del in Jter isso 
appiccato da i nti inibì i liti 
Un ti illativo di (.ilice Ilare le 
pro\f ' Nel !ot ile erme» i\i 
denti i se^ni di uni uolenti 
collult i/ione Prob ibilmi nti 
la cjiov int conoscila il suo is 
s issino Liura eri rientrati i 
e is i intoniti ilk tri di ritorno 
dalla discolee i di 1 p lesi 11 i 
s il ut ito nli unici alt uscit i di I 

loc ili L si t illont ni it i d i su 
la \ o n si s i st id ilti mJeH 1i1 
losst quale une) I n \ i nu d 
cas i i b i \ist i uni is ire poi 
nessuno h i si ntitn più nu) i 
Liur i nidi tt i t li ptili/i i il 
C omini' di Mil ino ( t i m i ni 
d i piK hi giorni m 11 i] | iti J 
mento dei simi nt nitori orini 
n in della V uV r in ì k ri ni il 
hn i iw \ i un ippunl un* nt<> 
K n iji /il pi r un i t,it i in m i 
t inna 'S( n< st iti lo < ! ul K. 
tori1* rsi di I finn i In usi \\ , 
d ili i n ms ird i I n li 1 Ito 
| ìss on i e 1 ipoti s s inbr i 
I ri lidi ri st nipn più i rpo 
t inol ino insisti ni UK di 11 i 
nei ri i d Unum n t â  i//i 
imi ini M di _ mm n I 
i]u ili I-anr i i\n bbt i\u o un i 
nj i/ i ni N ti si s in I i n n 
ine so l'I idi i di i ss* ri st iti 
respinto 
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